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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2805 del 2024, proposto da

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in persona del legale rappresentante

pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato,

domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12;

contro

Canale 7 Srl, Auditel Srl, Tvr Teleitalia Srl, Delta Tv Srl, Esperia Tv Srl, Imperia

Tv Srl In Liquidazione, Teleregione Srl, Tv1 Srl, A.L.P.I. (Associazione per la

Libertà e il Pluralismo dell'Informazione) Radio Tv, Associazione Tv Locali, non

costituiti in giudizio; 

per la riforma

della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione

Prima) n. 14139/2023, resa tra le parti, della sentenza del TAR Lazio, n.14139/23,

depositata in data 22.9.2023 e non notificata.

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;



N. 02805/2024 REG.RIC.

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale

amministrativo regionale di accoglimento del ricorso di primo grado, presentata in

via incidentale dalla parte appellante;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 23 aprile 2024 il Cons. Davide Ponte

e uditi per le parti gli avvocati dello Stato Maria Luisa Spina.;

Rilevato che la domanda cautelare non appare assistita dai necessari presupposti, in

pendenza dei giudizi di costituzionalità sulla analoga questione oggetto della

presente controversia;

Ritenuto, altresì, di poter accedere ad accogliere la richiesta, pure formulata dalla

parte appellante, di disporre l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutte

le altre emittenti inserite nella graduatoria per l’erogazione dei contributi relativi

all’anno controverso, autorizzandola con la modalità della notificazione per

pubblici proclami sul sito web istituzionale del Ministero delle Imprese e del Made

in Italy, entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione della presente

ordinanza con deposito della prova dell’avvenuta notifica nel Pat entro i successivi

quindici giorni;

Considerato che nulla va disposto per le spese della presente fase stante la mancata

costituzione delle parti appellate.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta):

Respinge l'istanza cautelare (Ricorso numero: 2805/2024).

Dispone la integrazione del contraddittorio nei modi e nei termini di cui in

motivazione.

Nulla per le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.
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Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 23 aprile 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Giancarlo Montedoro, Presidente

Oreste Mario Caputo, Consigliere

Giordano Lamberti, Consigliere

Davide Ponte, Consigliere, Estensore

Lorenzo Cordi', Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Davide Ponte Giancarlo Montedoro

 
 
 

IL SEGRETARIO
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